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Gorkij. 
Un'utopia 
nata a Capri 
Il 27 Novembre Maksim Gorkii 
scrisse a Stalin una lettera Con una 
sene di istruzioni per I uso per la 
costruzione del socialismo Stalin 
pra invitato a reprimere i contadini 
E a lanciare «nuovi modelli di vita» 
industnalisti Veniva prospettata 
una grande battaglia «ateistica» a 
sostegno dei valori sovietici E pro­
posta una specie di Bibbia storio­
grafica sulla «guerra civile» nelle 
campagne Da leggere in ogni vil­
laggio del paese Noi stessi abbia­
mo ntrovato quella lettera E I ab­
biamo pubblicata su / Unità del 12 
Febbraio 1994 La nostra tesi era 
Gorki) fu un artefice di primo piano 
dell ideologia stalinista Tanto ève-
ro che tutte le sue proposte furono 
accolte Oggi un bel libro aggiunge 
un altro tassello ali intera vicenda 
retrodatando in qualche modo il 
programma lanciato nel 1929 dallo 
scnttore Si tratta di L altra rivolu­
zione Gorkij Lunaciarskij, Bogda-
noi) Ut scuola di Capri e la costru­
zione di Dio Introduzione di Vitto­
rio Strada con scritti di JuttaScher-
rer Georgij Gloveli Inna Revijakma 
(Ed La Conchiglia Capri pp 165 
L 37 000) Che centra Capri' 
Centra perchè I isola amata da Ti­
berio si è nvelò decisiva per la sto­
na d Europa Nel caso in questio­
ne fornendo la «cornice» ai pensie-
n di Gorki) Come7 Leggete più 
avanti 

La scuola 
Tre visionari 
contro Lenin 
Dunque siamo a Capn, nel 1909 A 
Villa Blaesus Corki) vi si era stabili­
to nel 1906 Propno a partire dal 
1909 cominciano degli strani «corsi 
di studio», seguiti da una ventina di 
operai russi e gestiti da tre strani 
professori Gorkn medesimo Ale-
xandr Bogdanov, e Anatoli) Luna-
ciarski) Gorkij era un pò oscillante 
politicamente Ma gli altri due era­
no già due «bolscevichi di sinistra» 
Tutti «sospetti» comunque agli oc­
chi del realista Lenin Che amava 
dire di sé «sono un barbaro e non 
capisco le avanguardie estetiche» 
E aveva buoni motivi per esser diffi­
dente Infatti nella «scuola» si inse­
gnava una bizzarra «Religione del-
I umanità» cosmica e awemnsta 
Fondata sull idea di un infinita pla­
sticità dell uomo da redimere at­
traverso il matrimonio di scienza e 
collettivismo Nei corsi si studiava­
no Nietzsche, Marx, Dostoevskij, 
stona economica filosofia positivi­
sta teologia Da quel «mix» di ni­
chilismo, volontansmo e scienti­
smo doveva scaturire la futura so­
cietà L impresa falli, anche per 1 o-
stilità della «casa madre» bolscevi­
ca (Lenin) Eperdissapon interni 
Bogdanov «cmpinocnticista» fu ri­
dotto al silenzio pnma da Lenin 
poi da Stalin Lunaciarski) col suo 
Proletkult» fu battuto E il filo tra 

«avanguardie- e regime lo tenne in 
vita «magistralmente», Gorkii Eco-
si si concluse una tortuosa parabo­
la da Nietzsche-Dostoevski-Sorel a 
Stalin 

Mazzarino 
La politica 
è inganno 
Per Giulio Mazzarino ( 1602-1660) 
la politica era «autocontrollo» si­
mulazione e «contegno» A servizio 
della forza E non delle chimere 
Successore di Richelieu, Mazzan-
no completò il proggetto francese 
dello stato assolutista seicentesco 
Il segreto di Mazzarino7 Vedere e 
non esser visto Tacere parlando 
Comunicare, dissimulando Apnre 
brecce nel cuore degli altn, sfrut­
tando le debolezze dell anima e 
velando i propri punti deboli In­
somma il «meccanismo» seicente­
sco applicato alle passioni che di­
viene cosi politica e Stato Ma 
quanto costa oggi «prendere le­
zioni» da Mazzarino7 Poco Solo 
mille lire Breviario dei politici (tr 
1i Francesco Perfetti pp 95 Ta­
scabili Newton) Utile anche ai «li­
bertari» per ritornare a guardare 
dietro le maschere del potere 

L?..?.9?.h®f0.tf!??.u.!.d.. 
Scherzava 
col fuoco 
Ma che facevano a quel tempo i 
cortigiana esclusi dal potere7 Fa­

cevano la «ruota» attorno a Luigi 
XIV E conversavano Svelando la 
trama di intngo e seduzione sotte­
sa alta scena pubblica Come nel 
caso di Francois duca di La Roche-
foucauld Spadaccino E micidiale 
giocoliere di parole e aforismi Lui 
era I altra faccia di Mazanno Quel­
la libertina e sfrontata, progenitrice 
dell Illuminismo 11 libro La Roche-
foucauld Massime (Bur) Prefazio­
ne di Giovanni Macchia A quando 
una bella ristampa7 

LA POLEMICA. Bobbio smentisce lo scoop di Italia Settimanale: «Nessuna svolta nel mio giudizio» 

Il filosofo Giovanni Gentile, al centro della foto con plzzetto e occhiali, durante un convegno 

«Gentile? resta inattuale» 
«Per me la filosofia di Gentile rimane inattuale indipen­
dentemente da valutazioni politiche. Nessuna svolta 
dunque nel mio giudizio» Norberto Bobbio smentisce lo 
scoop di «Italia settimanale», la rivista diretta da Marcello 
Veneziani II giudizio «meno sferzante» di quello del do­
poguerra, in una lettera privata a un giovane ricercatore, 
diventa una"*«inférvìsta esplstolare» La discussione che 
ha lungamente opposto Bobbio e Del Noce 

GIANCARLO BOSETTI 
m Dopo il rilancio dell Inquisizio­
ne il ripensamento sul Sillabo le 
commozioni sulla Vandea non ci 
sarà una nvalutazione di Giovanni 
Gentile nonostante la settimanale 
proposta di repechage dell Italia 
di Marcello Veneziani che questa 
volta sembrava addirittura suffra­
gata da una «intervista epistoldre 
di Norberto Bobbio E ciò non av­
vera per due ragioni ld prima l 
che la filosofia di Giovanni Gentile 
non ò mai stata sottovalutatd nò 
durante il fascismo né dopo ne dai 
fascisti né dagli antifascisti e nep­
pure dagli incerti la seconda ò che 
non esiste alcuna intervista cpisto 
larc»diBobbiocontencnte revisio­
ni» del suo giudizio 

Quanto al primo punto (J inte­
resse per ld filosofia di Gentile) so 
lo poche settimane fa i giornali era­
no pieni di iniziative e convegni (il 
più importante è stato organizzato 
dal Comune di Roma in occasione 
del cinquantesimo anniversario 

dell uccisione del filosofo da pdrte 
di un commando partigiano) E in 
venta se e è un dato paradossale 
da registrare e che l attenzione 
maggiore per la filosofia di Gentile 
viene da parte della cultura meglio 
sarebbe dire da una delle tante e 
diverse culture della sinistra (pen­
siamo alle pagine che Salvatore 
Natoli ha dedicato a Gentile «filo­
sofo europeo e post-moderno nei 
suoi saggi e su questo stesso gior­
nale) 

Quanto al secondo è un episo­
dio di disinvoltura nel deformare 
un giudizio di un genere che di 
questi tempi sembra diventato nor­
male In una lettera personale a un 
ricercatore dell Università di Napo­
li Corrado Ocone che sta prepa­
rando un volume su Gentile Bob­
bio gli MO\-Ì scritto tra le altre co­
se di «essere stato in quegli anni 
(del dopoguerra ndr) appassio­
natamente dntigcntiliano e di aver 
dato in un saggio di allora sul per- Norberto Bobbio 

sonaggio prima ammirdto poi av­
versato un giudizio sferzdnte che 
sono dndato attenuando col tem­
po e ora non ripeterei più Rove-
scidmento delld sua valutazione di 
Gentile7 Riapertura della contro-
ersa questione della sua esecuzio­

ne' 
Che cosa replica Bobbio al tcn 

tativo di Idscidre intendere qualco­
sa come una svolta nel suo giudi­
zio politico culturale storico sulla 
figura di Gentile' Niente di tutto 
questo Quando ho scritto in una 
le'tera peraltro privata che non ri­
peterei più un giudizio sferzante 
come quello di allora mi nfenvo 
naturalmente al Gentile politico 
Si trattava di una affermazione for 

se ovvia ma non era questo il pro­
blema che intendevo affrontare ri 
volgendomi a Corrado Ocone dal 
momento che la sua ricerca riguar­
da piuttosto ld possibilitd di consi­
derare attudle oggi il pensiero di 
Gentile 

E qudl ù il giudizio di Bobbio sul­
la filosofia gentiliana e sui suoi svi­
luppi contemporanei7 Sono con 
vinto delld indttualita della filosofia 
di Gentile indipendentemente da 
v ilutazioni politene Su questo il 
mio giudizio non e cdmbidto in tut­
ti questi anni come risulta anche 
d il mio ultimo scritto sulla materia 
la recensione per 1 Indice nel feb 
braio del 1991 del libro su Gentile 
eli Augusto Del Noce (Giovanni 
Gentile Per una interpretazione fi 
losofica della storia conlempora 
nea II Mulino) Spiegavo infatti nel­

la Ictterd clic non 6 stato un dise­
gno prestdbilito e concorddto a ri­
muovere Gentile ddll orizzonte cul-
turdle del dopoguerra 

Quanto a Con-ado Ocone sem­
bra che I «Italia di Veneziani abbia 
oscurato un aspetto essenziale del­
la sua ricerca Pensdvo che la rina­
scita di interesse per Croce puma 
e Gentile poi - spiega il giovane fi­
losofo napoletano - potesse essere 
utile per permettere la formulazio­
ne di un giudizio storico seno ed 
equilibrato che distinguesse con 
serietà e rigore le posizioni dei due 
pensatori soprattutto non confon­
dendo il giudizio teorico con quel­
lo politico ma evidentemente so­
no stato piuttosto ingenuo Volevo 
coinvolgere nella iniziativd insie­
me ad altri filosofi come Francesco 
Barone Antimo Negri Sebastiano 
Maffettone Aldo Tnone anche un 
esponente della cultura di destra 
come Marcello Veneziani ma so­
no incappato in un modo ram­
pante e provocatorio di fare gior­
nalismo che la dice lunga sulla 
confusione in cui vive I Italia di og 

gì" 
Nel libro comparirà probabil­

mente anche una mtervnstd su 
Gentile a Rocco Buttiglione realiz-
zata dulia rivista Nord e Sud Non 
e da escludere dunque che 1 attua­
le segretano dei popolari già allie­
vo numero uno di Augusto Del No­
ce rinnovi i fasti della discussione 
che oppose il suo maestro a Bob­
bio propno a proposito di Giovali-
ni Gentile e delld portdta del suo 

pensiero 
Volete sapere con quali argo­

menti si sono lungamente fronteg­
giati i due filosofi l'aliani il teorico 
cattolico della restaurazione (Bob­
bio lo definiva il De Maistre italia­
no) e il filosofo azionista e iiberal-
socialistd (per Del Noce era il capo 
spirituale dei libertini)7 Bisogne­
rebbe addentrarsi in uno scambio 
di saggi e di lettere d jrato per de­
cenni Basterà dire qui che i due 
erano profondamente divisi dal 
giudizio sul fascismo Per Del No­
ce Gentile e Mussolini (cito ddHa 
recensione di Bobbio del 91 ) s in 
contrano nell idea di uiid rivoluzio­
ne post-marxista la sola che può 
avvenire in un paese di superiore 
civiltà nspetto alla Russia dove ha 
trionfato la rivoluzione ali insegna 
di Marx Nella sua interpretazione 
della stona per categorie spirituali 
anche il fascismo come il comuni 
smo sono aspetti di un male più 
generale che e la secolanzzazio 
ne della società Comprensibile 
che Del Noce trovasse in Gentile 
tra 1 altro I antesignano della sua 
visione spintuale della stona men­
tre Bobbio sostiene una visione più 
realistica e politica della medesi 
ma Nella -rivalutazione di Gentile 
ntiene di vedere non tanto la bon­
tà dell attualismo quanto alcuni 
punti deboli del metodo con cui e 
stato studiato» Pag ne dell uno e 
dell altro di cui consiglio la lettura 
mentre mi domando come verreb­
be raccontata oggi la plundecen 
naie polemica tra i due 

Best seller in Olanda un romanzo sulle vite opposte di due sorelle durante la guerra 

Le gemelle separate da Hitler 
ANTONIO MISSIROLI 

m In Olanda con le sue 80 000 
copie vendute in poche settimane 
e già un caso Ietterai io I critici non 
erano stati molto generosi con Ics 
sa De Loo ma il romanzo De 
Tuieelinil (Je gemelle) ha avuto fi­
nora un inatteso successo di pub 
blico 

L inizio della stona non sfigure 
rebbe in una buond secneggiatun 
cinenidtogrdfica Anna e Lotte n ì 
scono a Colonia nel !')H> ma do 
pò I improvvisa morte di entrambi i 
genitori vengono divise Anna e 
accolta nella fattoria di campagna 
di uno zio nella vicina Wcsttalia 
mentre Lotte i cui polmoni malati 
richiedono un clima marittimo 
viene adottata dal ramo olandesi 
della famiglia a Hiivcrsum Le due 
gemelle si rivedranno solo a settan 
taquattro dnni per caso durante 
una cura termale a Spa nelle Ar 
denne E il loro incontro diventa 
inevitabilmente un confronto fra vi 
te parallele un racconto di destini 

incrociati uno scontro fra prospet­
tive personali diverse talvolta op 
poste 

La stona di Anna riflette tutte le 
asprezze del paese in cui si svolge 
privata di un istruzione decente 
sfruttata nella fattoria e umi'iata 
nella stxieta - dove si guadagna 
da vivere come domestica - finisce 
per innamorarsi di un soldato in li-
cen/a dal fronte e per farsicoinvol 
gere nella guerra (malgrado le sue 
iniziali perplessità di cattolica pra­
ticante) dalla parte dei nazisti La 
sua gioia privata dura poche setti 
mane travolta dalla Stona con la 
morte in battaglia del giovane Ma 
di fronte alle accuse della sorelld 
per le responsabilità di tutti i tede­
schi Anna potrà replicare che 
•questo secolo terribile non sareb­
be stato migliore se io avessi rinun 
ci ito per rimorso ad un attimo di 
felicita 

Lotte al contrario riceve un otti 
ma educazione anche musicale e 

cresce in una famiglia socialista 
che durante la guerra ospita e 
protegge ebrei e prigionieri in fuga 
Ma il suo matrimonio con uno di 
essi un costruttore di violini falli 
scc amaramente e le durezze di 
quegli anni intaccano anche I ìp 
parente moralità della nuova casa 
Lotte finisce cosi ineh essa per it 
tribuire la sua nfclieit.i person ile 
alla Stona alle colpe di quel popò 
lo tedesco con cui non vonebbe 
più aver nuli i a che f ne e il i cui 
tuttavia proviene 

Sottile ben curai ì e padrona di 
se quanto Anna e inveceeoipult ri 
tj e cruda (ma incile vitale) lotte 
da espressicene uman i i letterina 
del un i ccrtd Olanda e al sue) parti 
colare lapporto - storico cultuiale 
e psicologico - con la vienici G< r 
mania Del resto proprio questo e 
il messaggio che lessa De Loo in 
tendeva trasmettere al pubblico 
del suo paese II rom mzo é ce» 
struito come un continuo rimando 
come un aspro contrappunto fra le 
ragioni di una sorella e quelle del 

I altra vicine e lontane allo stesso 
le mpo Non e e un giudizio morale 
precostituito 11 sentenza e sospc 
si per sempre Lautrice ha anzi 
dichiarato di aver volute) delibera 
t unente controbilanciare i risenti 
nienti antileclcschi .incora diffusi in 
Olanda odi iv erto fatto in chiave 
si snnbolic ì ma anche attraverso 
quantodi più universalmente urna 
no e d ito dovale 1 ìnlelicita p nal 
lei ìe'iduc donne di questo secolo 

11 sucecsso e chiedale del roman 
zo 1 eco sempre più grande solle 
v ita dalle sue oltre 100 pagine pai 
I ino IU se T se proprio da Anister 
d im cri venuto molti inni fa un 
gì inde classico monlc dell i Ict 
telatura antifascisti il Diano di Ari 
na rrunk non e forse un caso che 
sempre dd un dutorc olandese 
unga un altro recente bestseller 
internazionale sullo stesso tema 
I orm il celebre // piezzo della col 
pa Gì unarita e Giapponi il posso 
to die non pussa Garzanti 1994 
(oug i h'- \V iges of Guilt) di lan 
Burum i 

È morto Arturo Tofenelli 

Il giornalista-scrittore 
amico di Quasimodo 
fondatore dello «Specchio» 
H Li notte di giovedì a 86 inni 
e morto i Milano lo scrittore e 
giorn iliste ArturoTofanelh Diret­
tore del rotocalco Tempo illustra 
lo per oltre ventanni (dal 1016 
dN9fi8j lofanclli svolse attività 
editoriale promuovendo alla 
Wewidadon la poesia italiani at-
tr iverso la (onci ìzione della col-
I ma dello Specchio che pubbli­
co autori come Guseppe bnga-
ictti Eugenio Montale Salvatore 
Quasimodo A Milano eia giunto 
dalla toscana dove era nato (e 
Cerreto Guidi in provincia di Em­
poli) con I ondata di immigra­
zione intellettuale degli anni 20 
Nel lcl5'l giunse ì Milano Salva­
tore Quasimodo divenuto ormai 
esponente di punta dell ermeti­
smo Insieme al poeta lofanelli 

prese pane al gruppo dei Cap­
potti lisi che si ntrovuv i in una 
saletta del Sav ini sotlo la galleria 
a bere il caffé Era un cenacolo 
che univa ali interesse pei la poe­
sia quello per 1 impegno politico 
e giornalistico ( Quasimodo ave­
va lavorato nella redazione de // 
rompo prima di otte ne re la catte­
dra di Icttcraturi italiana) Dopo 
la liberazione mentre Quasimo­
do si avvicinava al Pei Tofanelh 
diveniva ìlla ripresa delle pub­
blicazioni caporcdattoie dell .4 
vanti sotto la direzione di Mazza-
li Pubblico diversi libri Empoli 
1921 L impossibilita di ai iti II 
fiume tosso I uomo doto (con 
il quale vinse il premio \ larcg 
gioì II cielo di Veu roik Memo 
rie tm per fife 


